
ll dottor Athos Fadigati

11 tempo ha cominciato a diradarli, eppure non si può ancora dire che siano pochi, a Fenara,
quelli che fcordano il dottor Fadigali (Athos Fadigati, l'otoinolaringoiata che aveva studio e
casa in via Gorgadello, a due passi da piazza delle Erbe, ed è linito così male, poveruomo, co
sì tragicamente, proprio 1ui che da giovane, quando venne a stabili1si nella nostra città dalla

5 nativa Venezia, era palso destinato alla piil noÌmaÌe, tranquilla, e per ciò stesso più invidiabile
delle caniere). [...] Aveva incontrato, come si dice. Non più giovanissimo, e con l'aria, già al-
lora, di non esseilo mai staio, piacque che fosse venuto via da Venezia (1o raccontò una volta
lui stesso) non tanto per cercare Iortuna in una città non sua, quanto per sottraEi all'atmosfe
ra angoscioEa di una vasla casa sul Canal Grande, nella quale aveva visto spegnelsi in pochi

lo anni ambedue i genitori e una sorella molto amata. Ma ancora prima che per queste ragioni,
egli dovette raccomandaEi per come era: fisicamente, voglio dire- Per quegli occhiali d'orc
che scintillavano simpaticamente sul colorito terreo delle sue gxance glabre, per la pingue
dine niente affatto sgradevole dì quel suo gr(xso corpo di cardiaco congenitor, scampato per
miracolo alla crisi della puberlà, e sempre awolto, anche l'estate, di soffici lane inglesi [...]. Ci

t5 fu certamente in lui, imomma, a prima vista, qualco6a che subito attrasse e mssicurò.
t-o siudio di via Gorgadello, dove riceveva dalle quattro alle sette di ogni pomeriggio, completò
più tardi il suo successo- [...] Andare da FadiSai costituì ben presto, più che una moda, una ve-
ra e propria riso1sa. specienellesere d'invemo, quando il vento Selido si inlilava fìschiando da
piazza Cattedrale giir per via Gorgadello, era con schietta soddisfazione che il dcco borghese,

20 infagottato nel suo.ippottone di pelliccia, prendeva a preteslo il pitl piccolo maÌ di gola per
imbucare la poÉicina socchìusa e salire le due mmpe di scale, suonare i1 campanello dell'u
scio a vetri. Lassù, oltre quel magico dquadro luminoso, alla cui aperura presiedeva un infer
miera in camice bìanco sempre giovane e sempre soÌ'ridente, lassù lui kovava termosifoni che
andavano a tutto vapore, come non dico a casa plopria, ma nemmeno, quasi, al Circolo dei

25 Negozianti e quello dell'Unione2- Trovava polhone e divani in abbondanza, tavolinetti sempre
fomiti d'aggiomatissima cafta stampata, abat-jours da cui effondeva una luce bianca, forte,
generosa. Tfovava tappeti che quando uno si fosse stancato di starc lì, a sonnecchiare al caÌ
duccio o a sfogliare dviste illustate, 10 invogliavano a passare da un saÌotto all'altro guardan
do i quadri e le stampe, antichi e modemi, attaccati fitti fitti alle pareti. Trovava infine un me-

30 dico bonario e conve6evole, che menre lo introduceva peEonalmente "di 1à" per esaminaryli
la go1a, pareva soprattutto ansioso, da quel vero siSnore che era, di saperc se il suo cliente
avesse avuto modo di ascoltare, alcune sere pfma, al comanale di Bologna, Aureliano Perti
le! nel lrlrex€nna; oppure, che so, se avesse visto bene, appeso a quella data parete di quel
dato salotto, quel tale De Chirico5 o quel tale "Casoratino"6i e se gli fosse piaciuto quel taiatro

3s De PisisT; e faceva Ie piir alie meraviglie se il cliente, a quesfdtimo proposilo, confessava non
soltanto di non cono6cere De Pisis, ma di non aver mai saputo pdma d'aÌlora che Filippo De
Pisis I6se un giovane, molro promettente pittore ferrarese.
un ambienle comodo, piacevole, signonle e pedino slimolante per il cervello, in conclusione-
Dove il tempo, il dannato tempo che è sempre stato dappertutto il Sran problema della proun

40 cia, passava che eta un piacere. (c Bas%i, ai achidti d,oto,Mondadon, Milano)

r. 6rdia@ congentto: peÌ§ona ma pcilore ted6o RiclÉìd wagner. Da 6. lcasomdnc't': con qu6tosoPmn-
lata di cÌrore sin dalla nascùa qusia è stata traita la famosissima nome si ia qui nierimento al pittore
2. circolo dei NegozianÈi [...] marcia nuziale.he a tutt'oggi viene itaÌiano Fe]ice casorati (1883-1963)
dellunione sono due associazioni ri oMla dùante lmatrimoni. 7. De Pisis: Filippo De Pisis 0896
deative ancora prGenti a Fenaa, con 5. De Chi rico C iorg o De ch rn.o I q 56I tu al iro p it lore imPoriante;
sede nel centro atonco. (1888'1978)ru un prllore lrlranoerl ferrarese dr o.8 ni. ebbe grande ri
3. Aùelimo Pe ile: noto tenore principale esponenle della correnre coros.rmenlo netla prima me!à del
italimo (1885- 1952). artisti@ della pittua metafisic nel no- Novecento.
4. IrterrSrh: celebreoperadel@m siro Pae.
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